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E al bel e so femineo 

L'affidò poi con patto, 

Che chiuso conservassero 

Quel coffanetto intatto. 

Ognuno sà le manie 

DI quelle donne antiche, 

Che del secreto furono 

Cotanto poco amiche; 

?erciò poi non ottennero 

L'onore de iato 

D'entrare insiem cogli Uomini 

Anch'e se nel Senato. 

Ma se tornasse a Vlvere 

Bertoldo ai nostri dì, 

Da pratico Politico, 

PiÙ non faria così; 

AnzI nel suolo Ausonio 

Vi farebb' ei sedere 

Gentili Secretarie, 

Ministre, e Consigliere. 

Sono molto grato al Senatore Luigi Rava per l' opusc~lo veramente raro 

h . h munl'cato In Bologna ne c iste forse una copia sola, quella del· c e CI a co . . . d' . 
l'Archiginnasio, entrala di recente per il dono di un ben~meTlto citta m~, ~ 
nessuno di coloro che si occuparono del periodo fran~es~ m ?ologna. lo rlcor 

d he l' Ungarelli, clle pure è accuralo e dotll Imo m mateTl~. , 
a, neanc l' . U g lli' e una 

Che cosa sia la « papalina Il, mc l' ha indicato amico n a~e, LI 
festosa cerimonia, generalmente un ricevimento o un pranzo, che SI fd~' o ne e 

. 'l b'l d Società varie, allo copo I onorare parrocchIe o presso I celo no I e o a .,. . 
l'elezione di un nuoVo Papa. Qui trattasi evidenlemenle di una p~pa ma l~n 

d' P 'o V II (Chiaramonti) elelto il /3 marzo 1800 a Venez~a . Que a 
onore I I . " ., d" h vIvessero In 
dei nobili capeggiati dal M erendoni - e cloe I plU co 1m c ~. .. 

. L d LI pi ' m VIsta e pru Bologna - si era tenuta il /2 apTlle. e ame, qua ~ .. u li alh 
ardile che inlrigavano in palazzo e aVevano tretta amiCIZia ... ;~~ g l ai 
utfici~li auslro-russi, ì che la facevano da padrone, sopratutto I ron :cre 

timidi compagni del M erendoni, i adunarono per . conto loro. per non 1.'5 

da meno degli uomini c un poco ptr farla ad e I. 
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L'autore della satira (satira contro queste dame ... intraprendenti) dice 
chiaro che le dame del « giorno d'oggi )l (primavera del /800) non erano 
giù quelle arretrate e curiose di cui parla C. C. Croce nel suo Bertoldo, le 

qt'ali vinte dalla curiosità si lasciarono sfuggire l'uccello nascosto nel cofano; 
no f sono brave e valenti signore, che non la cedono agli uomini, e r uccello 
ormai lo sapevano tener a dovere e ben chiuso .... 

Strano che le cronache del tempo non parlino nè delle due papaline nè 
della satira, certamente uscila alla macchia, invero guslosa,' ma era pericoloso 
insistere, allora, su questi argomenti. e d'altra parte non molto tempo dopo 
gli Auslro-russi se ne andarono, e ... diminuì così anche il polere e [,inlrigan­
tismo di queste valorose e « chiare dive Il! 

Allri polrà dire assai di più a illu trazione della rara stampa del senatore 
Rava, e ben volentieri ad essi apro le pagine della Rivista. 

A. SORBELLI 

Il Museo internazionale dell' Arte della Stampa 

erso l'anno 1445 vveniva a Magonza ul Reno un fatto storico di 

importanza mondi le, de tinato tra formare l'a petto di tutto l'orbe. Il 
grande avvenimento, in è poco appariscente, era questo, che il cittadino 

magonze e Giovanni G n Ilei ch, chiamato Gutenberg, trovava il modo di 

molhpltcare I m no critti, ino allora accessibili pochi, nproducendoL m". 

dlante lettere di met Ilo fu e e mobilI, con una rapidità portentosa ed in 

numero qua i i1\imltato, ottenendo così che la SCienza tutta intera dIvelli • 

retagglO dell'Umanità. Non la scoperta dell'America (1492) prima, nè la 

Rlform (15 l 7) pOI, co htulrono l'mlzio del mondo moderno, perchè tlItt' t' 

due questi avvemmenti avevano Importanza per un parte ola del mondo 

o per lati pe iah della vit culturale ed economica. La tonte dalla quale 

la vita integrale dei tempi moderni ricevette ulllversalmente fecondità e nutri­

mento, fu J'arte di t mpare I libri. Fu l'invenzione di Gutenberg che pl smò 

l'aspetto dei t mpl moderni ed (' ercitò un'inlluenz decllva nello Viluppo 

di tutti I campi dell vita uman : sul pen are e ull' e ere, sulla scienz '! 

l'arte, sull'economia (' la tecnica. e un uomo merit di e ere chi m to II 

padre dei tempi moderni, qut'gh non' TI toforo olomb, n' M rtin Lu­

tero, ma Giovanm Gutt'nberg, perchè sol qut' to l'mo largitocl d lh 

ProV\idt'nza. i deve II progre o che di tacCl i tempi moderni dal Medio 
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Evo. Più o meno siamo tutti consapevoli di ciò: che noi non saremmo quel 

che siamo, enza il fattore predominante portatoci dal Grande Maestro. 

Il mondo sa bene quanto deve a quest'uomo, e perciò non ha mai lasciato 

passare occasione opportuna per esprimergli la sua riconoscenza: gli eresse 

numero i monumenti; ricordò, nel 1640, nel 1740, nel 1840, con grandiose 

feste centenarie la sua invenzione; festeggiò, con magnificenza grandioSl, 

nel 1900, il uo quinto centenario; e fra IO anni, nell'occasione del cinque­

centesimo anniversano (1940) del primo apparire dell' arte impressoria, tri­

buterà, a questo grande benefattore dell'Umanità, onoranze certamente non 

mmon. 
A perenne ricordo del Maestro immortale, fu fondato, nell'anno 1900, 

a Magonza, il Museo Gutenberg, Il quale ha per iscopo di raccogliere tutto 

ciò che si riferisce all'invenzione dell'arte tipografica ed anche tutto ciò che 

riguarda la storia della stampa in genere, in tutti i paesI civili, al fine di 

ordinario, esammarlo, elaborarlo, e~porlo e renderlo noto, per mezzo di pub-

bhcazioni scientifiche, in ogni centro civile. 
Il programma del Museo Gutenberg ha quindi un carattere IOternallO-

naie, bn dalla ua fondazione. Il suo campo di raccolta e di lavoro non si 
limita solo a Gutenberg, ma si estende a tutti gh artefici della Stampa nel 

mondo; non a smgoli paesi, ma a tutti gli Stati della T err ; non u un deter­

minato periodo di tempo, ma sull'intero svolgimento dell'Arte della Stampa, 

dai tempi di Gutenberg fino al giorni no tri; non u una determinata forma 

impressona, ma su tutte le varietà epoS Iblhtà di nproduzione raggiungibilt 

con la tecruca della Stampa Questo programma affida 100ltre al Mu eo Gu­

tenberg il còmplto di e sere, o Imeno di divenire, Il Mu eo IOternazion
a
l
e 

dell'Arte della Stampa. 
Nessun'altra città può contrastare Magonza il diritto e l'onore di 

possedere il Museo internazionale della Stampa. Infatti, fu a Magonza che 

poco prima dell'anno 1400 nel (( Hof zum Gutenb rg)l (Casa di Guten 

berg) nacque il grande mventore dell' Arte della Stamp , discendente dall'an, 

tica patrIZIa famiglia del Gensflelsch; fu nel hofferhof a Mago
nza

, che 

egli portò a ternune la ua mvenzlOne Immortale; fu Magonz che, ver o 

l'anno 1445, diede fuon Il pnmo prodotto tipogr fico dell' Europa, col 

I( Fragment vom Weltgericht'l (Frammento del GiUdIZIO Unlver le), fu a 

Magonza che, negh anni dal 1452 al 1455, creò Il c polavoro dell' Arte d~lla 
Stampa di tutti i tempi, con I Bibbia delle 42 righe, fu a M gonz , nella 

Chiesa del France cam, che nel febbraiO del 1468, venne portato li' estremo 

npo~o CIO che ID lUI era mortale. A M. gonza Vlve, non interrotto e empre 
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con uguale riconoscimento, il ricord dII" . l '1" o e mcomparab 'l C . 
SI e eva I pru superbo monum t . I e emo; a Magonza en o m suo 
waldsen; a Magonza siede e d "ono,re, creato dal grande Thor-

M G 
opera a plU di . 

u eo utenberg, che vuole un quarto di secolo questo 
, '. essere e sempre l' d ' 

casa dI tutti I tipografi del d M meg IO IVenITe la patria e la 
mon o, agonza' "'l 

per quel Mu eo, che ha per suo ' 'd' e perclO I luogo più adatto 

d
' C compito I e po l ' 
I utenherg, dai suoi inizi fi l rre ag I occhi di tutti l'Arte 

no a suo moder f 
Magonza è la terra natai d II'Ar no per eZlonamento. 

O 
. l . e e te della Sta (h 

nenta e SI stampò con lett d' mpa anc e .se nell'Asia 
, ere I rame quando Cut b 

Vlnetto; e anche se qualcuno d f d en erg era ancora gio-

C d
' I en e ancora la t ' h L 

oster I Harlem avesse fuso l tt ' Il ' ,eona c e orenzo J anson 

t 
' l' . e (:le meta Iche pnm d ' C b 

Uttl g I SCJenziati e tutti i pop r " l ' , a I uten erg) giacchè 

Il
' o I CI I I sono d acco d 

que arte della stampa la l h ' r o su questo punto: che 

M 
' qua e a conquistato il mond f ' 

a agonza e da Magonza " l o, u Inventata proprio 
101 ZIO a marc' t' f l 

Ne suno perciò, dI qualun , la non a e attraverso il mondo. 

di C be 
que parte . Ia e senta l'or l ' d ' d ' , 

uten rg e ali' arte di l ' d bb l gog IO I \T I discepolo 
UI e a I pane q t d' d 

SI tratta di difendere la ua t ' d' uo ~ la no, eve mancare quando 
pa na ongme e dI t l 

quando cioè i tratta di con ' d ' pro eggere a casa paterna 
. ~nare e I ampha re l M ' 

mento VIvente del comun padr d ' I U eo Cutenberg, monu-
V l e I tutti I tipografi 

og lamo e dobbiamo avere il M . « T . l ' u eo Cutenberg' h " 
empio g ono o Il della città d' M . c e co tltulsca il 

, il l I agonza per Il su" d 
sia uogo internazionale d ' l o plU gran e figlio; che 

l
, I racco t'l per tutte le p d ' 'd 

e per g I trumentJ che cont 'b ' ro uZlom ella stampa 
n Ulrono e c t 'b . 

stessa; che ia il rad . on TI UI cono allo sviluppo dell'arte 

l 
. uno mternazlOnale di car t " 

avon riguardanti la t ' d Il' ' a tere Clentlfico, per tutti I 
t on e arte del hbro u citi ' l 
erra; che ia la cattedr d Il l m qua unque luogo della 

l 
a a qua (' ogOi di cepolo d l M 

qua unque regIOne d l mond b' . e gran ae tro lO d o a III, tragga nuove id . . il ' 
I nuova fierezza , In t l 'l M " ee, nempla suo cuore 

tu 
.• l guisa I u.eo T1usclrà d' d ' 

tll I avoratori del L b I onore e l vantaggio per 
I ro, 

Fu fondato nel cinqu t ' , (1900) e f . ec : e Imo nmversario della na cita di Cutenb 
u Inaugurato Il gIOrno di San C ' erg 

dell'Elettore. Sulla lì d l b 10V nOi del 190 I nel Ca tello 
ne e ettem re d l J 9 I 2 fu 

Comun le nuovamente co t t l e
l 

tra fento nella Biblioteca 
. rUI a u I e del R . 

plano, limitando id' d eno e In e occupò Il primo 
di' appllma, a uno pazio an t T ' . 

e secolo vent imo fu d l 11 '1 ., gus o. utto Il pnmo quarto 
n' , l\' U eo . .JenzlO ment d d' Il 
IllaZIOne Interna ' l ' ' e e leato a a u org,l-

, o o In occasIOne dI ' . b ' 
nel 1925 IniZIO' l' . . uo pumo glu Ileo venticinquennale 

, opera u d . ' 
della Blbhoteca' ,le p n'Ione. I uoi lo ali, nell'edifizio te o 

I ' \t'nnero plU ch radd . t" l' a e del pianterreno cl l' , oPPla l, 011 aggiunta delle grandi 
, portIco, degh amm lzati e delle tanze occupate dall, 
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Biblioteca Cutenberg trasportata altrove. Si riuscì anche ad impiantare Un"' 

officina tipografica completa dei tempi di Cutenberg, perfettamente imitata. 

con la fonderia, la sala di compo iz.ione e la stamperia, il tutto dispo to In 

guisa da poter funzionare. E inoltre fu pubblicato un volume internazionale 

a celebrazIOne della festa giubilare, al quale collaborarono ben settantotto 

fra i più dotti e i più pratici dell' arte della stampa, di tutto il mondo. A questo 

primo volume celebrativo fan ~~guilo annualmente, dal 1926 in poi, gli 

Annuari internazionali Gutenberg, editi per cura della Società Cutenberghiana 

di Magonza. 
Ne uno potrà dunque negare che il Museo Cutenberg ha fatto, in questi 

ultimi anni ottimi progressi sulla vi che conduce al raggiungimento dei fini 

sopra mdicatJ. 
L'intento uo dI diventare il lu eo mternazionale della Stampa è appro-

vato non solo dalla cIttà dI Magonz , ma da uommi eminenti che s'occupano 

della stampa e del libro, così in Cermania come all' e tero. Le grandI e po­

siziom internazIOnali degli ultimi anni hanno chle to ed ottenuto l'appoggio 

del Museo Gutenberg; e co ì nella Pre sa dI Coloma furono espo te due 

vecchIe officme da stampa, in parte nco truite, degli anni 1450 e 1722, con 

le relative fonderie di caratteri, in piena aZIOne. La tessa officina Gutenberg, 

del Museo magontmo, è attualmente espo ta nella Mo tra ibero-americana 

di Slvigl1a. 
La cIttà dI Magonza ta ora restaurando e preparando, per r mpli -

mento del Mu eo Cutenberg, l'antica meravlgl10s ca a patrizia « Zum 

Romisc.hen Kal er li (All'Imperatore Romano) po ta all'ombra patnarcale 

del Duomo dI Magonza; e SI ha inoltre peranza di potere, fra non molto, 

mettere a dI posizione del Mu eo anche l beli e antica casa denominat3 

Il Zum Konig von England II (Al re d'Inghilterra). Con questo nuOVO im­

pIanto il Mu eo potrà disporre le sue mostre con maggIor gusto e IO modo 

da accontentare maggiormente r occhio del visitatore, iò che finora non è 

stato po Ibile, a cagione dell' ngustia dei locali. 
Anche lo SVIluppo d lla tecmca dell'arte dell stamp verrà meglto cu-

rato. E co ì accanto all'officma tlpogiafica dei tempi di Gutenberg, i Impian­

teranno stamperie dei ecoli XVII, XIX, XX, e un cartier d l secolo X 
ed altro ancora; il tutto in pieno a setto di funzionamento. Parecchie mac­

chine antiche da tampare sono tate donate, altri doni . ono tatI annunz
nti

. 

Oltre Magonza _ la culla dell'arte della tampa - e oltre quelle altre 

città che pIÙ eccelsero per le loro officine tipografiche, tutti i paesI del mondo 

avranno qUI delle le m cui potranno e sere raccolte le te ·timomanze più 

belle e più degne dell' arte impre son loro. 
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POlchè Il Museo Cutenberg d ' M . . 

di
. I agonza SI trova m tal f t . 

espanSIOne, è da prevedersi e h d e or unato penodo , anc e a sperare h r f 
ci ttà e dalla Direzione del M ' c e ag I s orzi fatti dali 

. useo, non venga a mancar l' d ' . 
corso del dlscepoh di Cutenberg l' '1 e a eSlOne e Il con-

h 
' per I qua I I Museo è t t 

c e le orgamzzazioni dei tipografi d . d' .' . s a o creato, e moltre 
., . el ner I Stati del m d h h 

gla m parte generosamente appogg' t '1 M . on o, c e anno la o I useo agg 
loro statuto, nel quale si stabT' h l' : lUngano un articolo nel 

M 
I I ca c e amphamento l ' 

useo Cutenberghiano entrano l . d' ~ a prosl- 'nta del ne novero el loro COpi Ali . d b . 
mente le popolazioni civili . l G o. ora m u bla-e loro overlll non e 't d 
i fini che Il Mu l'O di Mag' SI eranno a assecondare 

onza 1 propone e a far fi . 
dell'arte della tampa dei p . t L' . gurare m esso la storil 

l 
. aesi oro. opera mternaz' l bbl 

a ncorrenza giubilare del 1925 f . IOna e pu lcata per 
.. . ' u - per Il tramIte deg\' b . . 

mmlstn plenipotenzlari tedI' h Il' I am asclaton e sc I a estero - present t I 
1 Capi del Coverni' gli An . . . a a persona mente a tutti 

. , . ,nUOTI rn/cma:':lOnali Gulenb . 
di egulto, furono fatti perve' .' C ' erg, per quattro anm 

. IlIre "I o\'erm dI tutti . '1' 
del loro amba claton ed Incar'c t B l' I pae I CIVI l, per meuo 

I a I a er InO. 

Accanto al lu l'O Cutenberg e a o t . 
nell'anno 1901 l oClet' C b egno del medeSimo co ·tituiva i 

. . uten rg, ch ha dato alla I ",. . 
studi nguardantl la _tori dII ' uce I plU Importanti 
. e a tampa, venti un a tt .. 
mternazionale, che i n '1" l ' c ra ere C1enhfico" 

u CI I m ta pCTlodo di temp N . 
fondatori hanno iut to la S . t' Cb' o. umero 'l e genero'i 
grado d' d ' t 'b' . . oCle a uten erghlana, di guisa che e è ora in 

I I n Ulre al , UOI oci, col t nue contrib t d' 15 . 
e di 17 marchi all'e tero dII' . u o I marchI all'interno 
che import no commer i'l e te pr zlol'e pubbhcazioni ottimamente condotte. 

men e un \ LI ore annu ., h . I 
I qualItà di . o plU c e tnp o. In tal modo 

OCIO non rappre ent un on re ma . . 
Annuari intern.uionali CUlenberg che' bb'l' un 'l:lIl~agglo Oltre agli 

. . ' I pu IC, no n glOrn dG' 
vanm, I oci ricevono in dono altri critti min " . o I ln 10-
ciali che toccan \' I . . on, ngu rdantI le que:tJom p 
cietà Cutenber o h,u e Ilmpressona. L te se grandi pubblic, zioni della "o 
. g, c e ne pa ato le procurarono f '" 

zlonale, m, h d . . una ama clentifica mlerna 
. c e o~ ttero ere mt rrotte dura' t l" fl . . 
11 loro ritmo fe d P . e \Il aZione, hanno npre o 

con o. ertanto chI nt .. l'Arte d Il St (h' . e ammlTaZlOne \er,o l'inventore del-

l'elenco dei me;~J~~ lei c I ~o~ Gdon bbe sentirla?) non deve manc re nel-
n a o leta u!('nb rg. 

Coloro peci Iment che nel\' art del hbro nato in 
pane quotidi. no intono J' l' " I gonza, d \ono il 

1 ' l'I cepo I n inu tori d I\'op eI gr n 

ae Iro, dovr bb('ro aiutare Il '\1u o ch 
lendo a di po izion d I med porte Il nom dI Cui nb('rg, mel-
u . . 'Imo ,!trezzi e ma hine tipo r~hch po ti fuori 

o, In'\lando \ cchi nuo," produzioni ddl' art grati a, in.omm ,iut ndo 
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d
, i mezzi per r ampliamento e la fortuna 

, ' 1I0 scopo I procurare , 
m ogm gUisa, a ' l cl lI'A t della Stampa. Ogni dono portera per 
d , t Museo mondla e e r e Il ' t l d' 

I ques o h 'così congiunto a que o lmmor a e I 
'1 del donatore, c e sara , , . cl 

empre 1 nome 'deve sentirsi pieno di gIOia e I 
b Ch' a questo solo penSiero, non Guten erg, l, 

de ota riconoscenza? LUlcl RUPPEL 

(Vwione di A. Sorbelll) 

l padri bollandisti Henschenio e Papebrochio 

a Bologna nel 1660 

. l XVII dal padre Bollando, che prosegue 
L' pera mtrapre a ne sec. Il f IO 

o h' debba qUI ncordarla . amoso ag -
h • troppo nota perc IO , cl 

anc e Oggi, e ,. due collaborato n cL gran nome: 1 pa n 
~rafo belga ebbe, com e noto, el 1600 studiò a 

p ebrochius Il pnmo nalo a enray n , 
Hen chemus e ap '. dG' I 1619 e dopo avere m egnato 

d • li Compagnia I esu ne . 
Louvam e enlro ne a II d eh I ffidò la revl-

.. " ' f l 1635 chiamato dal Bo n o e g I 
in varn IstItUti u, ne , . ' l' reci ed orientali nel qu l 

Il b ' fi dei santi franceSI, Ita I m, g , 
ione de e IOgra e 'Ii h l'tà di critico e di erudIto 

• b' t l proprie m gm c e qu I 
lavoro dimo tro su I o e ' 1 ubbhc zione del 

. l' '1 Bollando Il quale mlerruppe p 
che meravlg larono I ' f 1 collabor tore, 

, d II'Acla Sanclorum per arne, co suo 
volume m prep razIOne e f • delle ff r-

. ' L vittorio con ut Zlone 
na profonda e più critica revl Ione. 'H h ' f 

u Pi ino che l en c emu e e, 
, ' del Baronio e del Bellarmmo, su p , II dl're-

mazlom , del Bollando ne 
con acume e dottrina, lo precomzz rono succe .-ore d l 1665 nno della 
7ione della grande opera; direzione che mf ttl l nne ' 

morte del Bollando, al 1681 . . d li' t' e delle condlziont 
Il Boli ndo non potendo, nel 1660, a cagIOne e .. e alt l'a speci lmente 

. . v ti di recarsi ID I, 
d ' alute accettare 1 numerOSI mVlh nce u 'm 

\ , Id' fo e dell u Impres, 
d parte del pontefice, e tlmatore de otto aglog

ra r materi li ne-
. d b l n'attiva zione per r ccog le re I 

considerando ID I pen a I e u ..' I r ' l suo colla-
d Il' deci e d IDVI re ID t I I 

ce sani al pro egulmento e opera, ed un v lido alU o, sul 
boratore. Volle però dargh un degno compagno b h to d Anvers 

l' h'· D niel Pape roC IO, na 
quale da tempo aveva po to occ I~. • el 1646 e che, d v rii 
nel 1628, entrato nell Compagma ~I ~e u ,n 

anm e ercit l'in egn mento negli l tltutl dell OrdHIDe. h . e P pebr~ 
, , '1 22 l l' 1660 i due p dn l'n c emUS L anno te o, I ug IO , 
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chlus partivano da Anvers e, dopo aver percorso una parte della Germania, 

entravano in Italia e attraverso il Veneto, l'Emilia, le Marche, l'Umbria, 

giunsero a Roma il 23 dicembre. In questa Città si trattennero fino all'ot­

tobre dell' anno successivo e dopo aver fatto, nel mese di marzo, una breve 

permanenza a Napoli, lasciata Roma, per Siena, Firenze, Genova, Milano, 

Torino, entravano in Francia nel giugno 1662. I due viaggiatori, lo scopo 

del quali era, come abbiam detto, di raccoghere documenti e notizie, di ac­

quistare libn, di trascrivere codici relativi alla vita dei Santi, visitarono 

chiese. santuarii, mona teri. interessandosi alle reliquie dei Santi. ma in 

modo speciale si dettero cura di visitare bIblioteche ed archivii e d' incontrare 

uomini di dottrina e di studio. non 010 per aver copia di codici o notIZIe, 

ma per avere ut.Ji indicazioni per il loro lavoro. La raccolta dei materiah 

fu veramente Importante come si rileva da quanto attualmente si conserva 

nella Biblioteca R eale di Bruxelles. dove furono depositati i materia h del 

mu eo Bollandiano. alla soppressione delle corporaZIODI religiose ordinata 

dall'Imperatore GIU eppe. alla fine del sec, X III. 
I due bollandi ti ncordati redassero anche un p rticolare diario del loro 

viaggiO. Dianum itinerrs Romani anno 1660 suscepti a Code/rido cl Da­
mele Papebrochio. auctore Papebrochio Il, il quale, in copia, si conserva 

nella ricordata Biblioteca Reale di Bru elle, Codice 17671. Que to dIa­

no, che è inedIto, è completato d Ile numero e lettere che il padre Hen-

cheniu cris e I Boli ndo per dargh mlDuto ragguagI.o della mi ione ri­

cevuta; lettere che, ID onglDale, co tltUI cono il Codice 1761, mentre. in 

copia, ono unite al codice precedentemente citato. I documentI pre entano un 

particolare mtere se per l'lt ha ed abl.,iamo ritenuto opportuno \alercene per 

ritracci re il p s ggio dei due glOgr fi belgi attrav r o l'Emilia e _pecial­

mente per Bologna, 

Dopo una permanenza , Trento, a \' erona, a \' enezla i due padri 11-
sciarono quest'ultima città l' 11 novembre e, per m re. 'indirizzarono ver o 

F err ra dove giun ero il giorno ucce 'ivo e dopo ver vi itato in fretta l 

CIttà, ripre ro il c mmino ver o Bologn dove giun ero la mattina del 13, 
ver o le d ieci. per la porta Sliera: « de via Mmorum templum ingre i nitore m 

atque amplitudinem eiu admITati n, Il gIorno -te o VI it rono il tempIo di 

an Petronio. il p l zzo rcive covile, il mlgnifico in ieme della gr nde 

piazza e i indugiarono poi nelle numer e botteghe di hbrai otto i portici, 

nei pres i della chit" di S, Pt"tronio. 

Il giorno dopo 14 i recarono ali chit" del Domeninnl, che vi 'ituono 

accompagnati dal p drt" Ar 1ngelo Rl\eto, lettor dI hlosolì~ ed lmlCI 'Imo, 

crive il Papcbrochio, dt"1 Ge~uit, I \'I It~tori lmmir Hono il bel t O1plo e 
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